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de + 
Di Il primo colcrasso della: .Laza 
IL? embionte. 

L' enorme folla, compatta, dita, serrata 
che occupava ogni spazio del vecchio se: 
Biorioso nostro Teatro Comunale, ierl ai 
meriggio, disse abbastanza aloquentemente, 


più, assai che non possa-dirlo un articolo plausi.) 


di giornate, quanto quelì' ussociazione che 
nel suo nome Zega Nasionale inolude na- 
Pplentamanie gu ‘programme di’ affratelia- 
anto, sia nel cuore, sia nel pensiero di 
tuftt:. La folla degli. uomini, nelle poltrone; 
nel loggione, nella platea ‘fn piedi, nella 
galleria, significò. che ‘civilmerite ‘at opo= 
pera tatti Al programma sadiàtà, ozio 
come può, nei limiti delle suo forss e 
nell! ambito della:legge; il concorao stra- 
grande di gentiliasime signore — le balla 
8d elegant! sigiore triestine — che St 
ammiravano nei palchetti (e na vedemmo 
fo TITO pia 4 Ji ua loggia);dinbe 
mela donna ina pr@ndé “parte puri 
alla Len dal maligni Pi 
sebitro della mite dolcezza ond' al's tro: 
nerd nella famiglia, a reatissare il pro- 
imma della Lega, ingaguanto ni figli la 
Unga In cul ella ui pie la pria 
pardla di amore, 
Fito dalle 11 1/2 Il teatro si cominalò 
leùtamenta a riampire,  Sfilavano lè di- 
.guore nella morbida. pauombra' deil' ‘atrio, 
© gli uomijal'ai Schierkvatio al' loto pas: 
cita e ài NileGAy, dellastacianione, ai 
tori, agli ospiti egregi qui, convenuti 
pex.la.solenne festa di ierì, riusciva grato 
il constatare. quanta partedipsziohe femf 
Nils" Gi sia ‘che inforida Bprriso & galoria 
nella FILO degli affiliati alia Lega No: 


Î non trovò posto nei palchetti, si 
aepgnientà del loggione pur. di aasibtere 
fa cara solennità olttadina, 

AA mentali delbgati gluagevano, mentre 
giungevafio: i rappreselitanti' del giuppi 
locali è quelli dal comitafo costitutivo; sl 
cercgvano, fra essi. le figura più Bpidcate 
8 sl presagiva ch'\essi avrebbero sapnio 
dar'forata ‘elàtla; a ‘quel sentimenti che 
ogni. intervenuta, nei. linguaggia. modesto 

del cuore, sentiva nell’ intimo suo, «ppur 
îion avrebbe laipiltò dhpfimera con Abba 
Stanza efflcacia, come lo richiedeva il coi: 
detto, 
A gmessogiorno i componenti il somitalo 
promotore prentoio posto at tavolo Gollo- 
Si uil palcossénioò. ) 
g8s il‘imotmioria febrile, d'inmapasionsa 
ansiosa; che riempiva l'ambiente, All mor- 
nervago che .suol.precadere quanta 
Gatàttere di solennità. Si fa sl- 


xi gen 
1 


Di to Cu 

avvocato Cussi, presidente del Comi- 
fato, dichiara aperta l'aduoanza e pre- 
senta l'on, dott. Moisò Luszatto; ihterve- 
nuto all’ Assamblaa in sostituzione | del 
Podestà, ‘indispostò, & i-rappresentanti. 
Xi publico accoglie quaste. due presetita: 
zioni con ino scatto rumdroso di battima 
ni. Dopodithè 1 Avv. Cizai prende la' pa- 
rolg. noi termini seguenti: 


dorso, dell'avv, Quzzi. 
Apperis, o Signori, la nostra Db 
fferma golatnemente il gpnvatto. più billo 
otil'eisà ebbe vita; e, quest'affermasione 
viene da vpi cha dalle) Affi, cinta famosa; 
9 dal maré; qui aboòrteste per lo diilee 
suono, della» mostra \favella, cura. e ‘amore. 
dei dostril patiti ‘ala ‘noi'gama' Ibf diletta 
9 sacra. Questo. concetto fondamentale, 
della Lega che voi, o signori, colla varitta 
pressata Qui, oggi afformbte, è il condetto 
della unità 6 della solidarietà di nti, fortunati 
I puitatori di' città popolose; 60l’ nostri fra- 
tell che sparsi: pér borghi e ville, ngn 
hanno, come;noi, una. storia illustre 6, ot- 
dinsmenti manicipali che li rendano; sè: 
cur dell'im peto delle diverse e nove cor- 
renti; . molidaristà: e nuità di 
quanti entro si confini dello stato parlano 
l'iaioma cdi Quel dalolastaò padre, cui 
Bbmimeo sito a etigare degno 

q erenne, i si 
HS (applausi prolun 

Siguori | Le leggi fondamentali, favondo 
preci al sentimento della cinserva- 

ne naturale: epperò indistruttibile in 
Specie, hanno sancito avere: tutte. le 
Stirpi viventi nello stfitò, eguali diritti e 
Btirpe ayere l'inviolabile ragione, di 
ineervare e-di ‘coltivare la propria na- 
nalità, il proprio idioma, 

‘All'ombra di questa legge di giustizia 
hi no e per questa 1eggo e con 

L Pp Q888 prop sj la vis che 
da Ho ci Lola ferri ‘tit è forte; 

vdal a SAvrà. sereni! i 
dd fot si Vini ; erenità e:la adranità, 

sBignozil. dl forte. lavoratori ‘acade 
triuquilto, non solleva Teo Mera 
Vla, non accompagna l'opera sna con ru- 
pei a vanti, ima ‘vadie'ché i fattî dicano 
ria della.sua;vojontà. 

i procedendo, con energia catma.nei, 
Îltaisi segnati “dato ntdtato feltro? Qisai 
peremo le nubitar sospetti Gha'a'torlo "at 

idensarono intorno sila Lega, così dimo- 

Iiteramo; Ja ssrietà dei. nostài intendi, 
bg 18 taggiutigetomo. l'atti «copo di 
È ‘endere @, conservare una civiltà una 
iagus, ‘quali la nostre, nobilissima, 

Nè L'attività delta Lega; perghè si.svolga 
i Br ca campo della scuola, 
Ù ‘8 men de; all’; 0 
Ra pro a gua dell'alto scopo, 0 

{Ber md: altrt. è commedia la' tritata! della 

tra Uiigua @ dell! riontra ‘olvinà fa 
Bi pi più vasti, nelle'aùle della’ ginsfint 
@ Spia e Bi provvede at bene delle 
I x gi cotfiuni, nòf perciò garrà 
ppi nobilé «4 meno; Elftaon fila irdità 
‘8 NOBIrs opera assifua nei più ristretti 
Spazi delle souolé: 17 no, dadoliò if (princi 
pio alla divisione del lavoro, che vale in 
Min sampo, dell'attività umana, ridguobb: 
Importanza di bgat lavoratore, "@'dà a 
Uno Ja parte ‘(hè al è meritata degli 
atori*dedis Somune fatica, 
È E lè parte d'onore ‘che competerà alla 
ti pa nall'opera di difesa della nostra 
gua Va della mostra’ otvià; non potrà 
ere esigua; rientra! 'assà' ‘coltivatido' la 
Mint itàltava avrà ‘@urato il vivaio, col 
dns lo nella sunofa le tiagua' italiana avrà 
vitale nutrimento alle radici, avrà prov- 
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veduto sl''avvenire, alla forza della riòetra 
olviltà, chè boa diasa Îl poeta: 

+ ntasuperata ftala lingua 

«+ non può star coi fiacchi 
.Îl tuo Hbero spirto.*  (culorosi ap: 


Signor! Questo spirito che move dalla 
lingua di Dante, a:come il Divino Poema 
Abbraooîa terra e cielo, questo spirito, o 
BSigaori, solleva la mente, col. concetto. di 
civiltà n un idéalé sovra oghi altro Gle- 
vato e sereno, all'idea dell'umanità ; è 
questa Tdea Gi dà fede che uh giortio. le 
nazioni e-le-schiatte, secure in fratelle-. 
vole; acaordo, l'una. appresso dell'altra, 
non abbisoguiao più di tatelare da parivoli 
che. più non ol-satanno-la civiltà. propria 
eta lingua propria di clasbhetluna. (ap- 


dh, 

Th sal giorto, a sigaori, ma falò în tal 
giorno; la nostra Lega mon avrà più ra- 
gione di esistere ; sino allora però ‘tebia. 
moel stretti, fortemente atretti intorno ad 
350, e così saremo sicuri che i figli tutti 
della Mostra taîre salutarauno, quel giorno 
nella liugua dei nostri pudri, ((unghissimii, 
cslorosi imani:) 

TI discorso, del Dott. Moisè 

Luzzatto. 

Come si ale»-per prendere la parola il 
dott,’ Moisè Luzzatto, l'egragio e venerato 
pritmo vice-presidante del Consiglio Muni. 
cipale, si solleva dalla folla un'imponente, 
‘grandiosa ovazione. 

Quando gli applausi si spengono, il dott. 
Trizzatto dosl imvominoia il ao dite: 

Quale delegato, e anche in rappréseu- 
tanza del Magnifito Podestà, vi prego, 
egregi delegati della province, di avcet- 
faré, con Ja cordialità, con. cui ve lo 
porgo, il saluto di Trieete, che oggi. è 
lieta di accogliervi suoi ospiti gratiSsimi 
(Applausi). 

Sebbene nello Iotte nazionali che nelle 
province italiane dell'impero sicombattonò, 
Trieste sia' oggi la meno minacciata 
dappoichè Ja enorme-preponderanza-pér 
numero e per coltura, della popolazione i- 
taliana a la sua indole; la: sua ‘edncò- 
zionè e la forza inlistruttibile delle sue 
avite tradizioni e la vigile custodia, della 
Rapprésentanza cittadina, lo siano  fortiè- 
simo balusrdo — non per questo “essa 
senti e sente meno: impprioso il dovere di 
contribuire con tutta l'energia del ‘auo 
Volete 6 della sue Torsò, ‘come alla. crea- 
zione, così all'incremento di questo nostto 
Bodalizio. — Se » ciò fare non la, spiù- 
gesse l'intimo e profondo sentimento di 
solidarietà fra quanti parlano e. Silio 


italianamente, e la coscianza del vincolo 
fraterno, Che ci lega, glielo consiglioreble 
la più elementare. prudenza, imperoccliò 
—.B'qui mi rivolgo & voi, fratelli delle 
provinee jadriatiche — l’argine che voi 
fràppotrete all'irrompere tuiaultudso di un 
elemento, forte più. per incoragginmenti 
esterni e per violenza propria, ‘cha: pòr 
Virtù di legittima espansione o per diritto 
storico (applausi prolungati) potrebbe quan: 
dochessia essere argine e difesa si nostri 
propri conifist (applatesi). 

E questo caldo interessamento, alla cau- 
sa comune; la città astra lò affernid quan- 
do accolse. con entusinamo l'idea prima di 
una società. per la difesa, mazionale,, idea 
sorta nella. mente. di quell'Egregio;, cui 
‘noi, or, son tre jauni,, salutammo, nostre 
oRpite, carissimo. .di cui. oggi deplerispao 
amaramente la. perdita, (lunghissima. dvd- 
zione) lo affermò. colla \eopiora iscrizione 
al\gruppo;locale, lo) afferma oggi. col du- 
meroso intervento, del mostri soci e dalé- 
gati a/questa solennità innugutàle, 

L'utilità, del. nostro. sodalizio, l'alto 
a nobile fine '£ ‘înî tende, è nella tosofen- 
za di tutti; ma alla opportiinità ed alla 
e legitimità dello scopo conviene che ri- 
kpondorio la opportunità 6 legittimità dei 
messi, 6 sono, sé Non m'imganno, la stretta ù- 
nione ejla perfetta concordia di tuti gli italia» 
nidiqueste province,la cooperazione akitidua, 
Incessantò, instancabile — sl materialò, 
che morale — nei limiti della individuale 
possibilità, ln oggettività; la calma è la 
dignità, da, cul non può, nè deve efserte 
acompaguiato l'esercizio del proprio diritto; 
(applausi). | 

La nostra nazionalità — non giova fare 
si illusione — avrà da subire nuove  prò- 
ve, da sostenere nuove battaglie; ima io 
confido, che con fermezza e tenadità di 
propositi e métod ill'Yalido s0stdrso della 
Teyà nasionalé, saviamente diretta, col 
destare @ rinfocolaré il sentimento naziò- 
male nei luoghi ove per'fgnorazza 0! per 
acgidia, per blandia'e o-par insidie stri 
accenti ad iufievoliré od'& spegnersi) col= 
l'incoraggiarà i timidi, rinfrancare j pau= 
‘fhgi, sorreggere i vacillaziti, si potranno 
riguadagnare; le. posizioni èvantualmente 
perdute; quanto mena — e questa sia la 
Theta dei ‘mostri Bforzi più energioi — 
odnservaré indiminuîto il nostro ‘attuale 
patrimonio civile e nazionale, (Zunyhissi- 
mi applausi, imponente. dvasione). 

Segue dll I 
Discorso del delegsto tren. 
tino Riccabona 
alle prime parola det quale; cha sugnano : 

“Amici Tr'essini | | 

“Io vi porto un cordiala.e fratetnò sa- 
tito dil'Trezifino, sodopia ua intetmina- 
bile &pplatiso. L' oratore ‘obal poi conti- 
Tua : 8d vito apediale da Trento, clié ‘coù» 
glanta ‘con fa vodtra dittà da antichi (yin- 
soli di amiolsia è di simpatia, ora li ri- 
sifferma in quasta  patriotica istituzione. 
Voi è moi Separati da .labgo passo, ma 
congiunti dal dolce eloquio della favela 
nata, ablifamò gravi e difficili doveri da 
compiere, Quali siano questi doveri va lo 
hanno: già, fettà con eloquenti parble i 
prevedenti oratori; una gesude serietà 
d'intonti, ana gtaads odetànza di propd- 
siti, n lavaro più operosò che rumor 
Per questo e non per altro ci sismò af- 
frateilati, e per questo noi Trentini alamo 
pronti ud adcettate "la" cooperazione, la 
Fnolluatieft degli interiti a dui' Gì invitano 
+ fratelli di Triéste. Lavoriaino insieme: 
cod Il nostro programma. 

Noi seguiamo da molto tempo il sa: 


|yoluts dall'Autorità 


Uppa Dl ‘gisizoli. Dia cod MU 


pisata lavoro di riorganizzazione dal. vo- 
sirò itisighe è \gonerozo Munictpio, che 
naìfe. sue svuola vittattize offre \stttuzioni 
modalio. Saremo bene lieti as da parte 
nostra putremo  condorrere. comecchessià 
ail'incoroasinento ‘dall''edifiuto, alla fin- 
dasione: d'uus Università italisua: (lun: 
igrassimi: applàusi). Ba ‘alle case nostre, 
utio per nuo, ci industrieremo ‘a serbare 
intatto il culto della nostra lingua, assle- 
me vvalizzati daremo bgui \operà, faremò 
ogni sforzo, perchè qui in questa Tridatò 
si apra al peòsièro mioderno mn nuovo 


asilo in cui.la solemsa ormai ‘cosmugolità | 


si vesta di forme ‘leitàrarie: ed artistiche 
ospaci di scendere fino nelle intime fibré 
del ‘nostro popolo a di fondersi in quel 
complesso di idee e di ssrittmenti che sl 
dice cosciensa ‘nazionale (vivi. battimtani) 


e che fu è sstà hempre unadella più 
vigorone:forse di ‘progresso e. ili invivili- 
mento, E queati nostri conati somo ‘legit- 
titoi a sacri, Noi noù sisfmo uns rassa 
favatica che inompa furbolenta nell'al- 
trui: patrimonio intellettuale (applausi), noi 
non siaîno neppure un popolo orgoglioso 
che chiuda gli ocohtagli splendidi raggi 
della civiltà straniera ; abb.amo solo l'or- 
goglio di ‘essera noi pure uu popolo che 
‘conta nel consorzio degli ‘altri, per meriti! 
antichi e per meriti muovi, e 5a qui, in 
questa solenne adunanza, al cospatto ‘di 
amici e di riemici, in'base alle leggi fon- 
dsmentali dell'impero ol.priclamiamo ita- 
limi (applausì) no lo facviamo in odio 
di tiéssutio ; lo facolamo ‘par. pietà filiale 
verso i'nostri avi, clie ‘di hanno. lasviato 
lun gran nome da onorare ed una eredità 
gloriosa da ‘èuàtodire. (vivissimi applausi). 
Adunque all'opera, perchè dbpovla! forta 
a generosa pugsa si verffichi ilnobile 
vaticinio dell'avvocato Cnssi — la pace 
del ‘popoli. (Lunghi battimani). 


& 
Lia 
L'aev. Cunsi invita ‘poi l'avv. Alfonso 
D.r Stja a‘leggere la sua 


Riferta sull'attività sociale 
Signori Rappresentanti | 

Coll'odierno corigresso, ch'atnato ad aleg= 
gere la Dirézione centrale, l'opera del 
Comitato promotore è compiuta e pertanto 
riteniamo doveroso di iInfotmbrvi breve- 
morte intorno all'attività da moi spiegata 
è al dammitio percorso, fino a qui dal 
Îostra Società, i 

Non vi diremo gli intendimenti che di 
Gondugbero a preseutare all'autorità li 18 
Pepi 1890 gli statuti della’ Lega san: 
nale' per la voluta approvazione. I, nos! 
Intendimenti sono,i vostri, soho. quelli di 
quanti iteliani slbergano nell'Impero. Pe- 
Ybochd oggi in qui d'ogni parto Altre atirpi 
Bi Altre viasioni al affermano, e quindi dn 
la' fotka ‘di storioi (icofdi di dominio RA 
Der Jo ‘adaletro ‘contési e quitici con la 
destra baldanta delle KioVani, raise. Can 
tind di prevalere Su di not e di fmporol 
nina cultura clie non è fa mattia, oggi più 
dhe mai si presdrita imiperioso il bidiguo: 
di unirsi in saldh falange a difesa della 
salita lifgla nofitra, n baluardo, nella co- 
mune mitinsolb, im soccorao det fratelli 
Bhe più vicino aGritono il pericvto, — 

Nò l'ophra fiobtra vuole estritsedata! neì 
tarlipo di ‘mekchite lotte, essa’ è iutesa 
Boltarito ad istruire i mostri figli nella fa- 
frella nativa. Ovingque stenvi >n Austria 
Italiani, i quali ni trovino abligati Ad ni- 
tiliger8'i' primi radimenti di Totò cultura 
ff ilioma ‘sttàbigto, la Lega deve riparare 
all'oblio. e istituendo sonole italiane inse- 
Endre allo. generazioni olè drescviio ai 
Athkrs la lingua nostra e con la Ilugua di 
Denbtero è lavolyiltà italiana itoppo Elo 
riosw per essere improvvidamiente soetituita 
da quella di altri popoli. (Anplattsi) 

E' però quando tal ssttembre 1890, l'Eo 
elsò Ministero dell'Interno proibiva Ta for 
mazione della Lega nazionale, ron èsi- 
tanimo tin momento & presentaro al Tri. 
bunate dell'Impero ridorso contro quella 
decisone, sspando troppo bene cime fos- 
Séro retti Î Rostri infondimenti e santo lo 
scopo, a cui i nostri statuti miravano, Né 
oi siamo ingannati, chè, il 28 ottobre 1890 
quel Tribunale dichiarava, avere il Mini- 
stero dell'interno col viatare:la costitusione 
idella nostra Socfetà violate ls leggi: conti- 
Ttasionali. A 

In seguito a tal decisione venivano ri- 
presentati i già respinti statuti. e quindi 
titrgiorno 3 dicembre 1890 fu definitiva 
‘mente accertata dall'Autorità l'esistenza 
i della Lega nazionale, 
| Alora. ds ogoi parte delle provincie A- 
!driatidie è del Trentina fa rim concorso 
'nnanime di adesione alla nostra Bsogietà; 
fu uno stringersi fatorno n noi per vedere 
'‘tosto In'ziata'la betiafica'azione atatutaris; 
fa una emulazione di tutti per contribulte; 
‘primi all'intento sl ardentemente e' sì da 
Jungo voluto. 

Ed infatti già nel gennaio di questo 
anno, Vepirang presentati come di legge, 
Îali'antorità gli itàtati dî hnmotost ‘gruppi 
{delle provinge litoranee e trentine, statuti 
che però furono fatti per questloni di for= 
ma di lì.a poco restituiti, per essere da 
noi nuovamente ripresentati nel febbraio 


8 respioti ancora una volta dalla Luogo-|P' 


fenenza, cha riteneva il Comitato promo 
tore incolapetente a costituire il gruppi. 

Contro tale decisione sarebbo ‘atata a- 
parta la via del ricorso, ma per dvitare 
nuovi indugi abbiamo stimato più oppor- 
tuno di aggiungersallo statuto aocidle' una 
sppaddice, grazie alla quale il Comitato 
promotore, vaniva investito espressamente, 
della fasoltà di fondare gruppi locali. 

Questa appetidice, rassegnata, per, l'ap- 
provazione il 13, vaniva dall'Eccslso. Mi. 
nistero approvata il 28 aprile 1891, 

A nostra sonsa però e, perchè, questo 
ritàdo non ci si possa ascrivere a_ cvipa, 
ne preme quì avvertire, che gli statuti da 
noi orlginariamante prodotti ioni avevano 
adboltà uan disposizione, quale più tardi 
gisovhè “essi furono 

compilati anllà scorta di quelli d'altra So. 

lgietà, che ebbe già vita tra noi e. potè 
allora costituirsi sensa difficoltà. alcuna, 
benchè il suv statuto mancasse di quelle 
disposiaioni, 

Dopo la nuova aggiunta, gli statuti dei 
gruppi erano destinati a venire ancora 


4 punt. 
pati. — 


Tolafito MI 19. 


una volta reletti per questioni formali efpistso. E' la folla che acolama la mas- 
fa apvesna nel Juktt6 1891; ce otténnerafsima gloria nostra cittadins, - gloria lette- 
a a Trento è a Triosta Ja GBuperiore an-|raria europea - con un impeto di sincero 
siòna, entusiasmo, 

Ds questo puata principia un'&ta nova | Discorso di Attilio Frortis. 
per la nostra soc'erà, l'ora della feconda] Dull'égregio relatore abbiamo udito quale 
preparazione ‘còn instancabile Jena prose-|e quanta ful'opara de' promotori; ma per- 
Buita fino a quil ‘mettete a mo che sono stato frequente te- 

Pisino, cuore d'Istria, avanguardia d'i- |stimonio, ed ora som preposto ad ua no- 
lalialianità nélle regioni Uudriatishe, faltavole gruppo di Lega che deve a leto la 
prima & costituire il 25 Juglio &. 0, il iuo|propris estetanze, permettetemi di dira 
gruppo è zioi a quella gunefoza odimbat-|che la stori narrata è piccola ‘parte della 
benite, ‘ulte #sbbotle conti. pochi abitariti, | atoria vera, è narrazione froppo modesta 
raduuò intorno a sò bsn 384 soci, man-|rispetto al lavoro inisfesso, speso ogni 
diamo un fraterno saluto. (Applausi). giorno intorno alle grandi e alle piccole 

Seguirono il suo esempio il 2'agosto lo| cose necessarie psr attuare: le istituzioni, 
sorelle Pingusrite e Uinago, il 9 Trieste | Sa la nostra Lega, chia pur tutti ‘avevano 
è Buje, l' .1L Trento, it 14 Rbvereto e pol | nel vuore, si manifesta ‘e risfferma. alla 
alere ed ‘altre ancora, dosicchò ‘oggi, oltré|luc® del nostro sole, è merito grande, in- 
al già nominati, si .c0ntatò groppi costi-|dimentfèabils, di questi nomini egregi, che 


Gradisca, Gratissimo gantila invito. di. 
8piaceztissimo.cirsostanze — imprevadato 
impediscemi intervenire. congresso. rit- 
novo suguri splendido suocesao: Podestà, 

Gorizia. Doleute non poter intervenire 
primo congresso ringrazio Comitata elet- 
torale. per l'‘onore fattomi, auguranto 
alla Lega prospero avvenire, Provediamo 
‘soncordi e prudenti e la vittoria sarà no- 
stra. Favetti. 

Zara. Applaudo la vostra patriotios mis- 
sione banefica alla nazione e alla olviltà, 
Dott. Nakié de Osliak. 

Zara. Riagraziaat0 gentile invito augu- 
ro assemblea opera: profiuus nostra na- 
zionale. eststansa. Benevenia, deputato 
Dieta dalmata. 

Zara. Oggi Triesta riafferma quel prin- 
cipr intangibili Ja (cui tutela è pur nostro 
programma, ‘Alla; patriotica solennità ohe 
aduna i fratelli ad inizia le uuava difeso 


fuit della Lega nasionale ‘sd Ala, Albona, | per acoessiva modestia, atimsrono più con- 
Borgo, Capotitstria, Cles, Cittazova, Di-|veniente di'lusciare agli altri l'onore di 
gnano, Gorists, Isola, Lavia, Matà Menzo|ogni officio nella Istituzione the essi crea. 
Lombardo, Monfalcone, -Montona, Mori,|ronò. 

Muggia, Nugo Torbole, Parenzo, Pirano,| Oggi ‘cessa, in vists, l'apsra Joro, ma 
Pols, Portole, Riva, Rovigno, Tajo'e Tiotie, |ove ‘il dovere li richiami, sapranno di 
Presentarono i loro statuti, ‘ed alcuni di|nuovo vincere, vomé facero, }e nostre 
Questi osi furono già approvati, i gruppi |grsndi nemiche: le diffitenzé non giusti- 
di Cormons, Levico, Luclnivo, Luserna. |ficato e le dubbiezsa pusiltanimi, (funghis- 
Lavarolié, Pedena ‘e Visinàda e Bono in|simi cpplavsi) sspranno ‘rimeritare quello 
formazione i gruppi di Folgaria, Gradisca, | applauso di gratitudine chein questa s8- 
Grisiguana, Pergine, Predazzo e Verténe-|Hemblea mi onoro di proporre al comitato 
glio ed altri ancore, onde in breve la|promotore della Lega è sopra ‘tutti a chi 
mostra nosletà sonterà intorno 50' gruppi|lo diresso con tanto salo, senno e fer- 
locali, citta questa olie narfa meglio che|mesza: all'avvocato Cnasi. (14/494 ovasione, 
‘nou possano Je parele Ja via percorsk in|tutt i deleyati, in piedi, applaldono con 
doti tre mesi, Schietto entusiasmo). 

E questa cifra acquista tanto maggiore Pia 
importansa quando ui sappia, che nume-| Il prasidente del Comitato promotore 
tosissimi sono i soùl insoritti nei singoli|passa poi al secondo punto dell'ordine ùél 
gruppi e che le isoriioni continnano|giorno: 
seusa tregua, talchè i cento soci d'oggi] Proposta circa la sede ‘del 
riohodimani ‘duedeltto e via via divotitano| prossimo ‘congresso gene- 
mille, rale. 

Non possiamo oggi darvi ua'éastta sta-| Chiesta la'purola, l'avv.'Felico Venezian 
Wstica del' numero del 'scol'aggregati alla| così a'esprimo 

LCA Il programma della nostra Liegarnon può 

Non'si può chiedere alla pianta  chel'avere efficacia sensa il consentimento 
germoglia e cresce quanti frutti datà. Sia-|pisno del popolo. Ond'è ‘ch'io reputo coef- 
mo però in grado di nfférmare, che al|ficente esserziale di aucossso ogui fatto 
pressato la Lega \Wasionale ‘Gouta bei più|che al popolo manifesti la mostra attività 
di 10,000 ‘aoci, e me acquisti la simpatie. Così le soleùni 

Emergono par numero nella regione|iontté sdlinanse dove di anno in anno con 
adtiaticà i ‘gruppi di Gorisia con 623, difmuovo nodo si affermerà il ‘mostro patto 


ta Parentu von 527, di Triesté con 3940 so-|fritetto, dova si rivorderà l’opéra ‘conipiuta 


dì, in quella fridenttaa i gruppi di Trerito|e si aprirà la speranza ‘di movi. successi, 
zon 854 al di Rovereto con 200 soci # ta-|palono a tie più atte di oghi dotta \diuser- 
vere'degli altrì; Non taceremo però dolla|tazione e di qualsivoglia magniloquente 
piccola Pinguerite, otte diaziuata quasi ‘da | uppello a rendere popolare la serena opeta 
noi, posts agli estreini tonfini linguistici|tionira edutatrive. E perotè il vantaggio 
dell'Istrià, in mezzo & formidabili difficol-|'ata securo è sla di'tutti, ‘petiso essere in. 
tà 'prephrafele d' bitoro, raccolse nel|disperisabile che l'uffitio di darevalle no- 
avo ppo ben 229 kocî; nè dimentiche. | stre adunsnze vspitalità sia diviso fra le 
remo. il ramoto paesello di Tejo, che ne|varle nustra'ferre ‘che tutte banno eon la 
seppe unire da solo ben 52. (Applausi) | divina favella comune il penalero s la co- 
Anche le ob'asioni cominoiarozio; ari st-|scionsa della loro civile missione. 
fiuire generose da ogni parts e a Gorizia,} ‘Fedele a' corifatto miorconvincimento, 
@ nel Trantino e a Triéafe si raccolsero]io mi fatolo lecito ‘di proporre che la 
già: rilevanti somme di xensro:inî prù del-|prossima nostra adunanza sl raccolga nel 
la vostra Istituzione, All'atto della cogti- | Treatino ‘ed abbia sede nella gentile è 
fusione del risfettivi' gruppi il Corrisre di | patriotica città di Riva: dove jo lo ferma 
Gorizia. versava: flor.. 810, Îl -iccolo di |'speransa che ai attentato accoglienze 
Trieste flor. 2577.21, fentto di elargizioni|Ifeto e sinceramente fraterna; deve: ho 
Torb''iliviate in vantaggio della Deja, mon-|sicuresza che le deliberazioni della nostra 
tra dalla Jontafa America peiverinére fichi | adunanza abbiano il plauso di un popolo 
176 al'gruppo di Trento. forte ‘e cortese, capato in grido aitizsimo 
Sia planso a Chi raccolse quegli importi | di intendere e di secondare l'opera della 
@ glovò cesì alla nostra missione. '{Ap-|Lega Nasionale. 
plaùsi). Seguita da caldissimi applausi a sadot- 
Santa missione la nostra ‘e lonfinà ‘daltata tale proposta ‘nd’unsnimità ii voti, 
ogni guorta di pùrte, come lo dimontra|il delegato trentino Rictabona ringrazia 
ieglio di vgni altro fatto l'iitiatilitie ‘a0-|il proponente e I’ assemblea sulla acelta 
vordb, dhite ta stiimapa ftalfana tifta delle | fatta e promette che a Riva i triestini 
lobtre provihoa sanza |ilatinzione di do-|troveranno Je porte nperte ‘e aperti Ì 
lore politico yolle benevolmente sppig-|euori. 
gimroî, ‘Alla stampa tutta quititi, lo bostre | Seguono nuovi battimani: vivissimi, e bi 
maggiori grasie. (Vivi applatisi): passa poi slla lettura - fatta dall'avy. 
4 Nòn vogliate infine avorivete ‘ad oblio, |Stjz, segretario del Comitato ‘promotore - 
@ in questo faggevole cenno ‘Ron abbia-|ielle Iettera e telegrammi d' adesione 
mio tammentata la Dallnazta. Nén ‘ni o-|pervenute in occasione dell'adunanza. 
blia chi combatte Îa nostra sensa battagifa, | Ecco il testovdella lettera mandata dal- 
chi si echiora ‘intorno al’ nostro stesso [l' illustrissimo sig. podestà ‘ditt. Ferdi- 
vessillo, anche quando Ia orta gli sia | mando Pitter), la cui lettura tu nocolta da 
avversa. (App’ausi) lunghi & eslorosi spplanisi: 
Se non parlatnmo della Dalmazia si fu Onorevole signore. — 
pershò puritoppo filo ad ora'nessun grup-| Costretto da persistente fudispesizione 
po locale potè costituirai colà, rebbene Za-|a tenermi riguardato, e quindi dolentissi- 
ira, Ja vigile ed indomita Zara, già diue|mo che con ciò rai sia tolto l'onore d' in- 
volte tentasse indarno di contitilire na pro-|tervenire all'assemblea della Lega: Nasio 
prio gruppo, ma s'elibe respinti gli atatuti, | nale, a cui codesto Bspettabile Comitato 
Certo però cha fra breve anche colà, |Bbbe:]a sorama cortesia d'invitarmi, msn- 
come da noi, i gruppi ai potranno fondate, | do ‘agli illustri rappresentanti della mellé- 
@ rioî mandiamo fino da ora #i nascituri |slna il niio tbralate saluto, e faccio voti 
un caldo, fraterno saluto. (Lunghi! datti-| che questa nobilissima associsgione, in- 
nà). tenta alla strenua difesa dell'avita nostra 
Signor! Lungo e faticoso fa il nostro |nazionalità, possa prosperare e diffondere 
cammino, e molti ostacoli abbiamo incbn- |efflcacemente il beneficio della educatrice 
trati per via, ma non ci siamo scoraggiati | opera: Bua. 
Der questo. Forti dblla coscienza d'inistare | Acediga, onor. signore, ls manifestazio- 
ua opera santa, fermi ‘nel proposito di|ne della mia particolare stima e +ricono- 
raggiungero il nostro scopo, animati da un|scenza. Devotissimo 
bolo e dostante volere,: abbiamo lottato e Dott. F. Pilteri, podestà. 
virito. Abbiamo lottato'e viato perchè 8ul| Ed ecco il festo dei telegrammi accolti 
terreno legale 1 diritti di no!, itallani, de- | ciascuno dalle na del publico: 
Vono essere ‘aricri, come quelli di qual-| montona. Società Casino Mantotia invia 
mezi altrà stirpe nello Tinpero, perchè nom | strettuost suguri, Diresione, 
Abbiamo disperato mai' hel suscesso del-| Pisino, Cittadinarsa pistnetisa col onore 
l'opera nostra, perchè ci ghidò l'inotollabile | è pensiero presente, assemblea generale 
Sonvinsione Ghe i principi di giustizia do-| augura fiorida sorti patriotica Sooletà Lega 
veviino alla fine trionfare, (Benel An-| Nazionale. 
lausi ) Graz. AI nasionale sodalisio un rive- 
Altra a nuove! ditficoltà forse attemmdono | rente affettuoso saluto invia da lontano 
la Lega ‘Nasionale tel ‘futuro, ma îl csm- | got. Veronese. 
inino ds ‘not fino' a qui percorso ne sià dif montona, Alla Lega Nasionale che peù- 
MV 9 di ammaesitamento ‘per l’ avve=! siero, forze ed affetto delle nostre pro- 
ont 5 vinee stringe dirizza al bello idesto fiue, 
- Nell' umbito della logge è dello statuto | el giorno. prima sesemblea con nmore 
l'opera nostra si svolga serena a fiduciosa, augura Amministrabione comune Mon- 
nè oi impaurino gli ostagoli, pò ci venga | fong. 
DIsno la Tess, Pola. Prego fcuesre Comitato Lega 
Ove supremo tenacemente volere, ove| Nasionale mia non intervento congresso. 
tatti coacorrèremo uniti allo intefito c0-| Fissi. 
mune; e cobtariteme:ite e sensa poss 8| ‘Tajo. Caldissimi voti ‘per dontinuo a- 
nelle tristi è nella liete vicenda oi ricor- | soenaente progresso santa opera Affidante 
deremo della nostra Sooletà; alla missfone | Lega e fraterni saluti odierna prima adu- 
impostaol arriderà'indubiamente il suodes-|nanza. Gruppo Tajo, 
iso é verrà tempo in cui dai ‘piiesi bene-| ‘frénto. Gruppo Trento fiero sua naslo- 
fivati, dall bocon dei fanciulli mercè il|nalità pisude Trieste sorella  difenditrice 
nostro appoggio istru‘ti, pioveranno le bs-|compne lingua civiltà. Lufféri. 
Lo puua Lega pi soranno |. Belégma,. Trlestini . resttenti purea 
lora, s!gnori, i nostri vo ba artacipano col cuore patriotioa festa in- 
paghi. (Bravo! Benel Lunghi applausi). POTE ROIO opera eplendida- 
* A manta affermano Italiana nasionalità, 
S'alsa Attilio Hortis e domanda la pa-| Torihe, Dolenti non poter partecipare 
rola, Come si riconosce Ja sua voce, si|patriotico congresso, mandano fervidi nu- 
leva un clamoroso, infinito, imponente ap-!guri studenti triestini. 


dell'idioma di Dante e di Nicolò Tomuia- 
sco partedipa quindi fortemente sugurando 
la Redisiona del ,Datmata*. 

Tara. Col cuora, col pensiero uniti a 
voi fratelli inbeggiamo alla vostra opsra 
che ‘ni erge in difesa dell'italico nostro 
idioma ravro retaggio della mansione. Oii- 
colo Nazionale. 

Cattaro. Vigiliamo muîti, ‘affarmiamovi 
concordi, ,Gutta cavat lapitem non sì 
ued suepo cadendo“. Dott. Mandel. 

Tlone. Grappo Tione esultanio manda 
cordiati fraterni saluti. 

Tara. Plaudevdo sugura prospere, sorti 
patriotica opera. tendente  conservasione 
difesa nostra liugua Trizari. 

Riva, Il gruppo di Riva di Tranto in- 
via ai fratelli italiani raccolti;a congresso 
nélia città di ‘Trieste i 'più caldi saloti 
augurando prosperità e fede mei \principii 
della Lega Nazionale. Archimede Mar- 
tini. 

Parenzo. Trattenuti da ultimi eventil 
assistiamo ‘slmeno col:coore odierna. fe- 
atività, facéndo votì perchè patriotica 160- 
dslizio sorretto opera figli tutti queste 
terre, dova) durano “a-direranno sempre la 
soltura e le'tradizioni italiane possa .5u- 
perando le difficoltà dei tempi prosperare 
® vincere. Gruppo Parenzo. 

Rovereto. Città e gruppo Ravereto au- 
gurano vita rigogliosa socletà sorta sotto 
suspice regina ‘Adriatico, Malfasti, po- 
destà, 

Riva. ‘Delegato gruppo di Riva dolen- 
tissimo per motivi di salute non potere 
intervenire mando suguri cordiali sinceri 
avvenire Lega Nazionale che ci unisce 
col‘patto santissimo di difendere nostra 
comune, nazionalità, Salnie a Trieste va 
lorosa. Canella. 

Pervennero inoltre lettera dal dottor 
Smirich di Zéra, dal Comitato di. Lucini- 
‘00, dalla Biblioteca, popolare di Rovereto, 
dall’ Associazione mutua fra gli agenti di 
commercio ‘di Rovereto, dalla Società de- 
gli alpinisti tridentini di Rovereto, dal- 
l'avv: Pietro dott. Davanso di Royiguo, 
dai deputati della Dieta provinviale di 
Innabiuck. 

Le elezioni 

Si procede. poi slo »spoglio ‘delle schede 
per la nomina idella. Direzione centrale, 
Nel mentre (questo lavoro: di preparazione 
sl: compie, sì animano rei palchetti, nella 
plates, i comenti, le conversazioni, ai 
scambiano le impressioni riportate dall'uno 
ovdall'aftro: discorso, si:apprezzano le bal- 
lissime quatità.degli oratori, si, ammira: Ja 
vigoria dell'uno; ls concsttorità. dell'altro, 
la' sobrietà: dicun' terzo. 

Dopo qualche minuto, l'avv, Cunmi pro» 
clama i nomi! degli eletti: 

‘A presidente: ! Piccoli \dott. Giorgia; a 
vicepresidente: Malfatti cavi Valerisno;: a 
tlirettori:D'Angeti avv. Guido, Candelaer- 
gher dott. Carlo, Caprin Giuseppe, Chizzota 
Enrico; Cofler doti. Attilio. Aut, Costa prof, 
Alfonso; Costantini avv: Franoesco, Dordl 
avv, Carlo, Favetti Carlo, De Franceseh! 
Giov: -Batt., Garavini dott. Carlo, /Gerona 
ing: Eduardo, Lutten avv. cAntonio, Ma- 
sotti Osvaldo, Ricchetti ‘avv. Ettore, Sar- 
torelli dott. Augusto; Urojer Eugenio; Va- 
lentinis ‘conte Eugenio; Venezian: [Vit 
torio, 

Ai Consigli di sorveglianza: 

Per: la:sezione Tridentina, Debiaui avv. 
Giov. Batt., Grillo Alberto, Vittori ayw. Vir- 
ginio. Per la sezione Adriztita»Béuussi 
Giorgio A. @.,  Boocardi, Antonio, Monti 
Francesco, 42 Collegio degli Arbitri, Bru- 
guara' avv. Luigi, Caprara dott» Tomaso, 
De Pretis dott: Uarlo, 

Ogui nome? proclamato (e alcuni sé- 
guatamente vengono salutati: da acclama- 
gioni festose. 

Prende la psrola il dott. Giorgio Piscoli 
il neo-eletto presidente:.della Lega Nas» 
‘nale e)salutato (da una. grande, olamo- 
toss ovazione, pronuncia il seguente &plen- 
dido ‘discorso: 


Il discorso Piscolt. 

Vi ritigrazio, o signori, dell'ufficio che 
mi avete concékso con tanta cortesia. 

To me ne tengo grandemente omiorato e 
reputerò & ventura ‘dedicargli nel poco che 
io posso l’opeia mia, perocchè dio Bento 
profoniiamente quanto sia nobile e utile il 
pensiero che ha dito vita a questa lego, 
manifestazione alta e serena della cosciuue 
za nazionale delle nostre terre. 

SI tratta infatti di mantenere fn esse Il 
culto è l'impero della civiltà italiana, nè 
vi'ha dertàalente chi possi o yoglia met. 
tera in dubio la sovrsna importanza e la 
Brande giustizia di questo mostro intento, 
perchè se la lingus itallana è lo specchio 
fedelissimo in cui si rifiatte la imagine 
più vera e più compiutà di tutto l'essere 
nostro, pedsiero, coscienza, vita, la coltora 
italiana è la nostra più preziosa apparte. 
nénz9, la gloria massima delle nostre pro- 
vince (applausi). 

A conseguire pol il fine della nostra 
lega noi ci proponiamo di fondare e man- 
tenere scuole italiane, là ove 18 sarà il bl- 
sogno, di sovvenite a chi ‘ine fstitilitce o 
mantiene, di promuoverne la istituzione e 
la frequentazione, di provedere ‘infine a 
maestri, léici o religioni, che‘ possano 
istruire ed educare jtullanamente fanciulli 
è giovanî italiani (ballimani fragorosì) 

È questa mi‘sembra pera didattica @ 
civile sì eminente che avrà la riverenza e 


la simpatia di tutti gli onesti, a cui la 
passione, il sospetto 0 il soguo di ege- 
inonie razionalmente e storicamente im- 
possibili non facciane velo alla mente, 
(benissimo). 

E ce ne sapranno grado, io penso, co- 
muni, province e stato, perohè a ben ve- 
dere la nostra lega viene loro in aiuto 
nella parte più importante della loro fun- 
sione sociale, quale è certo la istruzione 
o la educazione del popolo a la difesa 
della civiltà di una terra, 

Quelli poi che senza l' opera nostra 0 
dovrebbero stentare in una scuola mon 
fatta per loro o rinunsiare alla istruzione, 
benediranno a quest'opera sollevatrice 
della miseria degli intelletti, certo nom 
inferiore all'opera di coloro che si asso- 
ciano per sollevare la miseria dei corpi 
(bene, applausi). 

Tì nostro intento è adunque didattico e 
elvile, non politico e per conseguirlo noi 
cl terremo rigorosamente entro ai termini 
dello statuto, sensa viltà, ma con fer- 
messa, Nel problema didattico è posta in 
gran parte la salute del nostro avvenire 
@ uoi vi dedicheremo quindi tutto il nostro 
peosiero. 

L'istruzione in una lingua diversa dalla 
meterns, da ben distinguersi dall'insegna» 
monto di lingue straniere, che è sempre 
utile e può essere talvolta necessario, 0 è 
fnfeconda è isterilisce le fresche potenze 
dal giovane intelletto o costringendo 
questo in uno stampo mon suo lo adul- 
tera, 

Cerchiamo quindi di provedere, perché 
si nostri figli non manchi mai la fcuola 
italiana ( nissimo), dall'umile asilo d'ia- 
fanzis, ove posssno dar colore ai primi 
pensieri nella lingua che loro detta natu- 
Ta e nella forma che facile e spontanea 
loro corre sulle labbra, alla università, 
alla grande officina in cui si prepara l’av- 
venire, e fecondati dsl pensiero e dalla 
cultara nazionale possano crescere, con- 
forme all'indole loro, e fortlingegni e forti 
educatori (vivi applausi). 

Sono venticinque anni dacchè diete, 
comuni e corporazioni vi hanno rivolto il 
pensiero, E la cosa non era nuova, Per 
non risalire più in là, ricorderò che nel 
1849 si era chiesta qui una facoltà legale 
italiana e nel 1848 ne era stato parlato 
con favore nell'Osservatore Triestino. Anzi 
nel 1846 pare che la proposta venisse dal 
vescovo Legat, il quale, secordo il 
Kandler, voleva unire alla facoltà legale 
Un seminario italiano, per avere, a suo 
dire, sacerdoti ehe fossero deli popolo 
ed educati per il popolo (applausi insi- 
stenti), 

Nè questo pensiero nol lo abbandone- 
remo, perchò nessun popolo rinunzia alla 
istrustone nella sus lingua, se non abbia 
amarrito la coscienza di sè o non voglia 
perdere la propria individualità e perchè se 
Quasi tutte le echiatte che sono rappresentate 
în questo stato, anche a un grado di evo- 
lusione più recente e inferiore, hanno 
propria università, mon è infondata la 
Bperansa che a lungo andare ciò non sarà 
negato nemmeno alla nostra schiatta, che 
nella scuola da noi chiesta non si limite- 
robbe a tradurre nella sua lingua il pa- 
psre degli sitri, ma vi porterebbe una 
propria coltura a cui attingere. 

Teco il campo che ci attende. Lo per- 
sorreramo tutto? Ne avremo i mezzi e la 
possibilità? Vinceremo gli ostacoli cho ine 
contreremo per via? Tutto mi affida o si- 
guori che, fortemente volendo, moî rag- 
giungeremo la meta che ci siamo pro- 
poati, 

È invero potenti alleati combatteranno 
per noi: la grande e meravigliosa virtù 
sonservatrice della nostra schiatta che ci 
mantenne attraverso a taute vicende e a 
tauti secoli, la costante prevalenza delle 
achintte più civili e più colte, la legge 
storica che a malgrado l'intermittenza e 
gli osouramenti, considerata a grandi di- 
stanze assicura sempre la finale vittoria 
nelle lotte per la civiltà, n chi sa com- 
haltora ed è degno di vincere, infine la 
legge positiva che ci riconosce il di- 
‘o della scuola italiana senza limita- 
sioni, 

Pattavis non cerchiamo la salyexza co- 
me nua elemosina fuori di noi. Cerchia- 
mola in noi, lavoriamo indefessi, 

Nel largo campo che si apre alla nostra 
attività non è uno che non abbia il suo 
lavoro da compiere, non ultima la donna, 

propsganda, con la carità, colman- 
ienera italiana la prima scuola, la più ef- 
ficace, la scuola della famiglia. (Calorosi, 
prolungatissimi applausi). 
pra tutto portiamo, o signori, in que- 
era, oltre allo spirito di rigorosa le= 
lità che ci è proprio, quelle che sono 
sompre le prime condizioni di qualsiasi 
generosa impresa: la forte disciplina, il 
forta convenire delle volontà individuali 
in un grande intento comune, il loro 
obliarai in questa grande idea impersona. 
le, cha oltrepassa la nostra vita e i no- 
$eressi, infine quella ostinata perti- 
di volontà, che non si arresta da- 
vanti agli ostacoli, quella fede che certa 
del fine attende senza impasinnza che la 
gocolola scavi la pietra, da uit Lo quel vi- 
rile entusisamo di sagrifizio, che sempre 
è riebiesto quando si vogliano compiere 
opere utili senza altro compenso che la 
soscienza di averle compiute, 

Se moi incominceremo l'opera nostra 
con questi intendimenti e ne noi vi per- 
duroremo, il nostro intento non fallirà e 
le Instituzione della Lega Nasionale sarà 
ricordata ua giorno tra i fasti avrei delle 

province. (Lunghissimi battimani). 
Ma acclama vivamente l'oratore). 
Discorso Gambini. 

Ds ultimo chiede la parola il dott. Gam. 
bin! di Capodistria, II presidente gli chiede 
nu quale argomento intenda parlare, Ri 

onde che vuole portare un esluto del- 
l'Istria. Ortenuta la parcJa pronuncia il di« 

«0 che riassumiamo : 

ermettetemi — egli die — che io ri- 

a ua fraterno saluto dalla vicina pro- 
incia, che attraversa un periodo dif- 


I guardiamo a Trieste come a faro 
luminoso, Dopo il saluto io sono apporta- 

di una lieta novella. 

Roszo, appiedi delle Prealpi, sorgerà 
în breve un gruppo della Zega e un al- 
tro ne sorgerà nelle frazioni di Paugnano, 
dove tanto viva fu in questi giorni la lotta 

rale combattute in nome del principio 
nazionale, Ricorda l'illustre istriano Derin 
sì cui nome Trieste è legata da vincoli 
di autetto indissolubile, 


Il Congresso visne quindi dichiarato, 


chiuso. 
Il banchetto. 

Alle 8 pomeridiane ebbe luogo un ban- 
chetto nella sala dell'Hotel de la Ville. Il 
banchetto aveva carattere privato ed era 
organiszsato da uno speciale Comitato pro- 
motore che, vista ls difficoltà di trovare 
n Trieste locali da tenere banchetti, do- 
vette fare del suo meglio. Iutervennero 
135 persone, Il servisio da parte dell'Hotel 
de la Ville non poteva essere più splea- 
dido, nè più completo. La stampa non era 
invitata a perciò non ne diamo diffusa 
relazione. Ditemo soltanto che allo cham- 

me ci farono i seguenti discorali 

Il dott. Moisè Lussatto accentua al pro- 
gramma moolgatico della Lega, osserva che 
le armi della leggo, dell'infiuonsa morale 
e della civiltà somo le armi di combatti 
mento per la Lega - armi lealied univbe 
degne di un italiano, Il nome dei compo- 
nenti la direzione e quello del prasidente 
dott. Piccoli, di cui elogia la lunga e so- 
lerte operosità nella commissione scolasti- 
ca municipale, gli sono arra della mode» 
razione nell'attività della Lega, Beve alla 
direzione ed al suo Presidente. 

Il sig. Edgardo Rascovich logge una 
lettera del Podestà dott. Pittarl che, impe- 
dito da malessere di recarsi al festoso 
banchetto, invia un evviva e augura che 
la patriotica attività della Lega abbia sol- 
lecita a piena efficacia. 

L'ave. Riccabona di Trento, dopo saver 
fatto un aocenuo all'auimo gentile, alla 
classica eleganza non disgiunia dalla ve- 
rità moderna d'an poeta (Pitter!), dopo a- 
yer ricordato. una persona cha può essere 
a tutti maestra (Hortie), beve al municipio 
della città di Trieste che da tanto tempo 
con alto senno preparò l'ambiente morale 
in cui si può sviluppare la Lega Nasionale. 
Bave alla prosperità di Trieste e alle sue 
fatituzioni, prega il I vicepresidente del 
Consiglio di rendersi interprete presso il 
Podestà del sentimenti da lui espressi, 
che son quelli di tatto il Trentino. 

Il dott. Giorgio Piocoli trae conforto 
dalle parole del primo vicepresidente, che 
da venticinque anni sta sulla breccia, gui- 
dato da quell'istesso intento per cui si 
fonda la Lega, che il programma della 
associazione non sarà un miraggio ma 
una meta. Accetta di buon grado come 
compagna d'armi la prudenza, purchè non 
si scompagni da quegli entusiasmi sensa 
i quali non si può compire opera altissima, 
Inneggia alla disciplina per cui i malin- 
tesi tra ragioni si piegano dinanzi alla 
idea comune. 

Attilio Hortis ineitato a parlare dice che si 
era impegnate di non farlo. Trova inutili le 
parole qnaudo invece son necessari fatti. 

L'avv. Autonio Vidacovich ricorda con 
animo commosso due persone che, man- 
cano al banchetto: il dott. Riccardo Bax- 
moni e l'avv. Dordi. Chiede sia incaricata 
la direzione di inviare un saluto a questi 
due egregi cittadini; beve augarandosi che 
possano intervenire ambidus al prossimo 
CONgTeBsO, 

Parlano ancora il dott, Moisè Lussatto, 
l'avv. Cussi accentuando che il Comitato 
promotore non fece altro che il preprio 
dovere; il dott. Steffeuelli a nome della 
gioventù trentina porta il saluto a quella 
triestina, il sig. Edgardo Rascovich beve 
al concetto di fratellanza sociale, il dott. 
Gambini all'avv. Venier e all'Istria e il 
sig. MichIstiidter saluta a. nome del gruppo 
di Gorizia, 

La serata alla Filarmonica. 

Come era stato annunciato, alla sera il 
delegati intervennero alla festa data in! 
loro onora dalla distinta Società Filarmo- 
nico-Dramatica, fasta che riuscì benissimo | 
ed attrasse numerosiasimi soci, fra cui) 
predominava l'elemento feminile: una folla I 
di belle signore elegantissime. Î 

La festa si componeva di un concerto 
ausseguito dalle danze, Nel concerto. e- 
merse ansitutto la glovanetta Teresina 
Giraldi, Ja valentissima violinista istriana, 
allieva del mo Castelli, dalle meraviglio 
se attitudini, delle quali cl siamo occupati 
allorquando si presentò al publico trie= 
atino, destando grarde ammirazione. La 
siga Giraldi eseguì due pezzi di concerto: | 
la grande fantasia militare di Leonard, . 
peszo irto di difficoltà, che 1 più provetti! 
concertisti di violino esitano ad eseguire, ‘ 
riscotendo vivi applangi, i 

Interpretò pure con finezza |’ andante 
del settimo concerto di Beriof, spiegando 
una tacnica perfetta, una cavata larga 6! 
Bioora, i 

La distinta pianista, la sig.na Engenia 
Ziffer, ci fece guatare un Capriccio di' 
Stavenhagen, uno studio di Chopin,| 
nonchè la brillante e difficile gondoliera :, 
Venesia e Napoti di Lisst, pezzo digran» 
de effetto, che venne eseguito con sicu- 
ressa di tocco e con agilità e fa rimeri- 
tata da unanimi applausi, La parte vo- 
cale era sostanuta dalla signora Baffs, che 
ci regalò una dolce melodia del Merolni: 
L'ultima ebressa. 

Doveva cantare pure due romanse il 
giovane baritono Da Filippi a destò qual- 
che sorpresa la sua assenza. 

Al piano sedevauo i maestri signori Ea- 
rico Furisn e Teodoro Costantini. Alla 
signorine Ziffer, Giraldi e Baffa vennero 
presentati da parte della Diresione ale- 
gaoti massi di flori. 

Appena terminato il Concerto, incomin- 
oiareno le danze, che mentre scriviamo 
continuano animate. Alla festa interven- 
nero parecchi delegati dell'Istria, del Go- 
risiavo e del Treutino. Notammo pure 
fea gl'intervenuti i signori Novelli e Lei- 
gheb delle loro rispettive signore, La di- 
rezione della Filarmonica fece gli onori di 
casa con garbo squisito, | 


_————_———————_————t—m 


Telegrammi del ,,Piccolo" 


Jlcardinale Lavigerie mo- 
ribondo. PARIGI 9 (N) Telegrafano 
dail' Algeria che il cardinale Lavigerie è 
moribondo in seguito aduna paralisi e ad 
influenza complicata, 

L'amico Fritz. ROMA 1 (N) Ma- 
scagni, pensando alla riuscita dall'Amico 
Fritz, soriveva in data Il settembre sd 
un amico: »Non sono tranquillo; ho uns 
paura indemoniata, mon mangio più, ho 
perduto il sonno e vivo in un' anata con- 
tinua; la immensa reclame fatta al mio 
lavoro mi spaventa. Ho paura che il ge- 
nere dell'opera non potrà accontentare la 
grande aspettativa del publico; per parte 
mia sono sodisfatto, perchè lavorai con 
tutta serenità, con animo e con coscien- 


ss. Discuteremo fino al giorno in cui dal 
publico verrà dato un giudizio che sarà 
inappellabile, poichè il publico non sta 
glia mai. I critici sono disparatissimi nel 
giudicare l'Amico Frifs; si va dalla mas. 
sima lode, quasi fino sal biasimo; direb- 
besi che non ne siano estranee le simpa- 
tie e lesantipatio delle casa editrici. 
Congresso per la pace. RO. 
MA 1. (N) Il programma per la conferen- 
ss interparlamentare è il seguente: Ai 8 
novembre: Alla una pom. inaugurazione 
delia conferenza in Campidoglio, quindi 
serata di gala al taatro Costansi, - Ai 4: 
Prima seinta della conferenza; ricevi. 
mento a Montecitorio. - AI 5: Seduta e 
serata presso il principe Odescalchi. - Ai 
6: Seduta 6 serata presso il sindaco, ducé 
Caetani, - Ai 7: Seduta e ricevimento s 
Montecitorio, Alli 8: Chiusura. Sonò 
ineltre progettati : Ricevimento al muni 
cipio ed ai musei capitolini, l'illuminasio: 
ne del Foro romano e del Colossso, Gite 
& Napoli ed a Pompei, Una commiasione 


dal pròlogo della Marinella, oggi. giorno 
di Ssn Giusto, di vivissima attualità. 
Teatro Filodramatico. Mene 


ghino conserva tutta ln sua vivacità, tutta | lai 


la sua freschezza ; e il publico che lo sa, 
convenne ierissra abbastansa numeroso 
alla prima recita della compagnia Sbodio 
Carosghi. La compagnia, bene afflatata, è 
composta di buoni elementi : lo Shodio in 
prima linea, vecchia e allegra conescen- 
sa, il Carnaghi, uns eara macchietts, le 
signore Venturi e Vestri tennero sempre 
desta l'ilarità del publico. Piacquero spe 


cialmente In Viarenna, che avevamo già fl 


udito in veneziano e Cantanti da caffè ‘È 
chantant, che stasera a ragione si re-ij 


| 
i 
lica. I 
Anfiteatro Fenice. Teatro affollato 
ad ambi le rappreseotazioni ed i soliti 
applausi festivo domenicali. 
Oggi due rappresentazioni. 
Feste popolari. La tombola che 
doveva aver luogo ieri nel pomeriggio, 
nel prate di San Giovanni, venue s05pesa, 


composta di senatori e deputati s' incari- 
cherà del ricevimento dei delegati stra- 
nieri alla conferensa. 

Principi in giro. VIENNA 1. 
(B) La coppia reale greca è giunta insle 
me allo due figlia e prese alloggio sl. 
l'Hòtol Imperial. In segulto a preghiera, 
non ebbe luogo alcun ricevimento alla 
stazione ferroviaria, Il ra farà domani 
visita all'imperatore. 

SOFIA 1, (B) Il principe di Bulgaria è 
ritornato da Knestendil. 

I valori italiani. ROMA 1 (N) 
Si rianirono 3 componenti il sindacato 
formatosi per sostenere i valori italiani, sì 
impegnarono di aumentare i fondi desti- 
nati all'uopo, 

A. colpi di rasoio. MESSINA 1 
(N) Stamane nel mentre sl celebrava nella 
chieas di S. Andrea, la popolana Cerbone 
deformò avcolpì di rasoio la faccia al po 
polano Donato, per questioni amorosa, 
Successe una gran confusione; il prete 
sospesa la favgione e. fuggì. La chiess 
venne chiusa. 

Suicidio in chiesa. SPALATO 
1, (N) Alle 3 pom. un marittimo da Salo» 
ua si suicidò con un colpo di revoltella 
sparatosi in boocs, nella chiesa di S. Da- 
menica, sul gradini dell’altare della Ma- 
donns. La chiesa venne chiuss; il suicida 
lascia la moglie, Ia madre e figli. 

I prossimi bilanci in Italia. 
ROMA 1 (N) La Tribuna sorive che nei 
prossimi bilanci sparirebbero le spese 
straordinarie, 

Nevicata e freddo in Bul 
garia. SOFIA 1. (B) Iu provincia con- 
tinuò a mevicare anche stamane. Quì 
fRiuno si ricorda d'un inverno tanto ri- 
gido = questa stagione, Il treno espresso 
d'oriente, partito in direzione occidentale, 
dovette far ritorno a Sofla, causa la gran 
neve ammassata sul binario, E' impossi- 
bile precisara quando si potrà riattivare 
le comunicazioni ferroviaria. coll'Earops, 


CRONACA LOCALE 
E FATTI VARI. 


Calendario. —Noviluaio 
6,45, Tramonta 4.t1.- Oggi San Gina 
CGommem, del defunti. Ait. bar. TOR®. 
‘tura: 7 ant, 2.45 
ant 140.2 pom. h 

Sequestro. Il Piccolo di lermattina 
venne sequestrato d'erdine dell'i. r. Pro- 
ouratore di Stato Taddei per l'articolo in- 
tolato IZ primo congresso della Lega na= 
gionale. 

La legge sul ripeso domenicale ci im- 
pedisee di publicare Ja domenica una se- 
conda edizione, Perciò publichiamo oggi 
iu supplemento al numero odierno tutti 
gli articoli contenuti nel numero di ieri, 
emettendo, naturalmente, quello incrimi- 
nato. 

Il Piccolo della Sera, Causa la 
coincidenza delle due feste oggi, lunedì e 


va it mole 


‘giorno festivo non ei publica IZ Piccolo 


della Sera. 

Sam Giusto, Nel nome di San Giusto, 
del santo patrono di Trieste che dà ll bat- 
tesimo alla vetuata nostra onttedrale, an. 
tico tempio pagano, ora conveguo popolare 
e tradizionale de' fedeli cattolici, si rac- 
chiude per noi triestini un tesoro di pstrie 
memorie. Manda il vento i suoi ruggiti di 
pantera giù dall'antichissimo colle, ma San 
Giusto sta ritto e fiero e racconta a' po- 
poli il suo martirio e pare che cou}a sua 
immobilità, cui le vicende de' tempi, at- 
traverso la storia, hanno rispettato, dia un 
ammaestramento solenne di fermesza, 

San Giusto è ssoro al popolo nostro, ed 
in suo onore risuonerauno questa sera 
aucora, solenni e care a tutti come frenta 
anni or sono, le mote robuste con cul 
Giuseppe Sinico dava un inno a Trieste, 
e come trenta anni or sono, salirà dal po- 
polo l’espressione d'un caldo entusiasma 
e scatterà da mille labra il grido: , Viva 
San Giusto 14 

Per la stagione d’ opera al 
Teatro Comunale. Ci si informa da 
Milano, che il m.0 Alessandro Pomò, e 
la coppia Bsendazzi Garalli, hanno fir. 
mato scrittura con l’impresario sig. Mason 
per il nostro Comunale stagione di carno- 


vale-quaresima. 


'Pra le opere fissate sarebbe la Loreley 
del Catalani. Si parla pure diva Don Car- 
los e di un Lohengrin. 

Questo rileviamo da fonte ineccepibile, 
quantunque la direzione del teatro ‘abbia 
creduto bene di farne sin'ora un mistero. 

Le gite di ieri, Con la ferrovia 
dello Stato partirono feri per Borat, Er- 
pelle e Divaccia 600 persone. 

Teutro Comunale. La compagala 
Novelli-Leigheb fece bena a dare ieri la 
chiesta replies delle Sorprese del divorzio 
di:Bieson e Mere, comedia nella qualel'affia- 
tameto di questa compagnia si fa più fe- 
licemente palese. Applausi frequenti, ila- 
rità continua : applausi de' quali la. parte 
del leone spettò meritamenta ai signori 
Novelli e Leigheb, Teatro affollato, Sta- 
sera I mariti di Achille Torelli. Quarto 
prima una novità: Il signor Lecocq di 
E Novelli e C. Antona-Traversi. In setti- 
mana serata d'onore della gentile si- 
guora Lina Novelli. 

Politeama Rosssttl. Ieri a sera 
all’Aida, che si eseguiva in questa sta= 
gione per la quattordicesima volte, il tea- 
tro era popolatissimo ; affollato nelle gal- 
lerie. Vi farono i soliti applausi ail' indi- 
riazo dei valenti esecutori, Questa sera si 
rappresenta l' Ebrea, che sarà preceduta 


onusa la rigidessa della temperatura e Ja 
inoostausa del tempo. 

Tempo permettendo la festa popolare 
avrà luogo oggi alle 3 e messo pom., per 
l'ultima volta. 

Sul fondo Ralli. Ieri nel pome 
riggio verso le 41{4, nel panottioo Baier, 
nel fondo Ralli, vicino al giardino publico, 
mocadde ua po' di panico e coufusione fra 
il publico ivi trovsutesi, composto di fan- 
ciulli e ragazzo. Si udì nua voce, due, tre, 
quind! parecchia gridare: ,Fogo, fogo“, 
e tosto tutti gli spettatori, si accalcarono 
verso le uscite. Però era cosa da nulla. 
Una delle lampade a petrolio, rischia- 
ranti l'ambiente, urtata probabilmente, si 
spessò e cadde, ed il liquido si acceso, 
cagionando null'altro che un po' di fumo. 

Ferimento, Ierl sera alle 10, alla 
prima rotonda di Sant'Andrea, Giuseppina 
Talamini, d'anni 16, privata da Trieste, abi. 
tante in via dell'Olmo N, 16 II piano, venne, 
in rissa, ferita di coltello piuttosto grave: 
mente alla mano sinistra. Ella fu accom: 
pagnata in vettura all'ospitale poi ricon 
dotta alla propria sbitssione, Si ignorano 
i particolari di questo fatto e il nome dal 
feritore, 

Atterrata da mna vetiura, Ls 
privata Anna Zaro, d'anni 38, abitante in 
via Capitelli N. 22, iersera alle 8 in piasss 
Giuseppina fu atterrata da una vetture 
publica, e riportò contusioni alla mano de. 
sira e al piede destro. Fu medicata alle 
farmacia Miniussi e poî accompagnata alle 
sua abitazione. 

Bambino atterrato. Ieri alle 5 
pom., in via Giulia, di fro:ta al Giardino, 
un bambino di 4 anni, condotto dal pa- 
dre, venne atterrato da un carro della 
posta, Il bambino riportò lussazione del 
piede destro e ricevette Ie prime cure 
nella farmacia de Leitenburg, accanto al 
giardino publico. 

Im farmacia. Alle cure della far- 
maoia Manzoni ricorsero ieri: una bam: 
bina di due anni e messo, certa Ferluga, 
la quale giocando con un pezzo di vetro 
aveva riportato un taglio profondo al pol. 
lice della mano destra, e lo stalliere 
Edoardo Soherians, di anni 40, abitante in 

esco, che in seguito a esduta, 
riportato una grave contusione alla 
a all'occhio destro. 
oolisnao. L'altra sera il cocchiere 


inglese, ‘ove erasi recato a portare alcune 
pasto. Quando tornò alla fabbrica fu as 
salito da forti accessi di alcoolismo e die- 
de in eccessi. Quattro guardie, coadiuvate 
da altre persone, lo trasportaroro nella 
farmacia Missan, in 9. Giacomo, dove si di- 
batteva come una furia: poi fu condotto 
all'ospitale. 

Mimaece. In via del Solitario iori 
alle 5 1/2 pom. venne arrestato il calzo. 
laio Michele A., di anni 31, da Trieste, 
perchè, armato di coltello, minacciava 
certo Pietro B. 

Ogni giorno una. Fra amici. 

— Senti, vieni domani sera da noi. 
Alle nove la mia Rosa leggerà un eom- 
ponimento lirico, alle dieci la mia Isabel- 
la canterà alcune romanze, ed alle undici 
in punto ceneremo. 

— Ti sono riconoscentissimo dell'invito; 
alle undici sarò da te. 

THATRI 
POLITEAMA ROSSETTI. .Ore 7!/—D.) Coro della 
»Marinella» — «L'Ebroa». 
TEATRO COMUNALE. — Compagnia dramatios 

Leighsb-Novelli. (Ore 8.-Disp: N: 33) «I muriti». 
TEATRO FILODRAMATICO. Compagnia Mila- 

‘ness Sbodio-Garnaghi.(Ora 8) Spettazolo variato, 
ANFITEATRO FENICE, Compagnia ‘d' operette 

Arturo Stravolo. Due rappresentazioni. 

Tipograta Work. 
Edit. ared. resp, A. Rosso 


RINGRAZIAMENTO 


le dolenti sottoscritte ringrasiano dal 
profondo del cuore tutte quelle care per- 
sone ch presero tanta parte al loro Iutto, 
sia durante la malattia che col gentile 
invio di ghirlande e con la presensa si 
fanerali della loro cara 


Carolina ved. Rossi, 
Trieste, 1 Novembre 1891. 


Famiglie 
NERI e ROSSI. 


[a da sapere l’indirisso di un avviso 


collettivo quando è indicato al «Pic. 
colo», bisogna indicare sempre il numero 
stampato tra parentesi nell'avviso. 
Indirissi vengono dati all'ufficio d'am- 
ministrazione: via Nuova 21 pianoterra. 


Î j Apprendista jr negrzio Guppol- 
Ricercasi io toatrin ePiosolo». — 4950 


Ricercasi tai RASO par rogheria, Ti 
Ricercasi 


cass forks di seconda mano. Ri- 
Volgerai si negozio Terrsglia Mo- 
dio @ Grebono, Angolo via Nuova s via Ssn Gio- 
vanni. 1750 
fl j ragazzo dal 10 anni che 
Ricercasi Tiso de da dela. città. per 
distribuzione di stampati. Rivolgorsi all'ammi- 
pistrazione del Piocolo» dalla f alla 3 p. ("4) 
TI ersona abile per ia TI mE 
Ricercasi Roprvati. ‘Todicizzo al <bio- 
colo» fut 
Hi rom er dirigere un Tavorato= 
Falegnami fi mobi saenti telegnni in 
fino trovano pronto collocamento in vicina città 


di provinots, Offerte sub «Gora all’ umministra- 
zione (el «Piccolo.» 4727 


D’affittare 


Valdirivo N, 19, III 


Uda Stanza sMMODIIAIA, CON 00° 


La Direzione Generale 


di Publica Beneficenza 


annuvsia dolente che ieri notte morì il signor 


GIOVANNI FABRO 


Aggiunto della Pla Casa del Poveri. 
I suoi funerali moveranno dall' Istituto stesso, Martedi 8 corr,, alle 


ore 10 antimeridiane, 


TRIESTE, 1 novembre 1891. 


Impresa Ziuaolo, Corso 37. 


j stanze ammobiliata don onto, 
Eleganti prezzo modico, Via Caserma ; 
piano ascondo. 1538 

uno, duo lett, 
Stanza stadion tr. ttt. 


Libri Chimica, Unica, da vendere. Indirizzo 

<Piccolo» 4618) 

= Fr Impiogati. Cappotto, onizoni 

Uniforme 3î guli da. vendere. "Indizizno 
(18 


«Piasolo» 

ii buons, forte, du vendere. Lavo- 
Bicicletta titolo meocanioo Fili Saoso, 
Vin St Luoia, (1695) 

È acrematica buonissima vendesi: 
Armonica trairizzo <Piccolo» dard 


e rio rie 
Signora sim naro 6.118. Medio, 1766. 
G. Milig Asur È ab 

Sala Tersicora Sert sie 

Per signorine Ia lesione ha luogo co 


alle 4, 


‘Torrente id. Lesioni danza ore 8 ed 
Sala vo {548 


ingrosso Ilvoro, ntuta: 
4763 


i Tiquore squisito, specialità di 
Maraschino zia, ehistero coltanto quello 
dell'Imp. reg. privilegiata è premiata fabbrica 
Romano Vishoy Zara, Filiale presso Riocardo 
Held, Trieste. (1995) 


" ria, prozzo mitissimo. Toro 0, primo. 
Abile 5471» prezzo pei? dot 

‘preparato per Lurara gporto e ine= 
Cotone See pepodito presto Fratelli Fren- 
nez, via 8. Spiridiono © 8. Nicolò 12. (4643) 

A Fas, Pinsra Barbacan (ci: 
Tappezziore ss doi :prett grande campio- 
vario tendine fiorini 2.0, 8, A.0. 1659 
mì trova 


H il 
Exe SISiOr OLO 
I 
Foraboschi ov". piano quarto(i708) 


con nuova canzone: «Vira 
La Sartorela sin Giusto» Costa $ gold 


imo Prosec- 
(4692) 


f di panno, tricot e pelle foderati, qua- 
Guanti fino cualità calstonte: qualuniue 
grandezza (ed a qualunque prezzo, al Negozio 

'iennesa C. Relas. PEL}I 
î sarta. 60 giornata. Piazza 7acohi d 
Modista siconio 5° AB 
Î, Torrente sà. Emporio Iettuere, 
Esposizione siznzo ‘Tetto, tavoli. pranzo! 
soffà letto, divani, sgabelli. Buon prezzo, 1785 


Gugelhupf veri casalini ni trovano pronti 


nella pistoria 0 pastiaceria, Ed. 
Hontz, plazza Cavana, ogni domenica 9 fanta. 


—_——__+IE..UIÙÒIG5 
Mendaressa Botta torta GAreTe CT 
StradiVario str, garantito, sppromato a. 
6:—; c0a buon Kroo soldi #8 ia più offrono: Ma- 


ria Rosssler e Antonio Vollman, 
d'intramenti a Schnenbach, Boiem'a 

Îi cu motalio son fivri in DITE 
Ghirlande; fine fanali por: Campoesnto, 
Da G, Biasutti, bandaio, lera vecchia 40. 


(4339) 
Mal di denti 


avanisce [minediatamente con 
tregagioni d'Algofon. Boocetta 
soldi 20, Unicamente Farmzoia 
due mori» Pisxza Grande. 


‘axmaror 

4169 

Via S. Nicolo 20 
Assortimento sa'umi mazionali ed 
esteri - Luganighe di Vienna e del 
Cragno — Specialità In formaggi, 
come Lipisuer, (luargel di Olmitz, 
sost eco. 

. DELIOATEZZE 
Birra in bottiglie delle primarie 
fabbriche 
Prezzi modicissimi. 


fabricatori 
4A75ì 


Bari 


ALLA CITTÀ 


GRANDI MAGAZZINI DI NOYITÀ 
2 e & Corso — TRIESTE — Corso 2e 4 


PEA 


Cuce I 
VATI EN 


dei 


î 


Il Cancello Pegni 


in via Madonnina MN. 2 
verrà chiuso il giorno 30 Novembre 


B'invitano l'interessati a voler liquidare 
le loro partite entro il suddetto termine. 


50.000 
FIORINI 


Promesse Nuovo Boden Credit. 5 No- 
vambre, a f. 1.50, presso la Banca e 
Cambio to Giuseppe Bolafflo, Bi 
Viglietti originali in rate da fior, 4. 
Viglietti per cassa a f. 109% airca. 


NB Al 8 Luglio 189 furono gua- 
DI 
dà al 


dagnati Cinquantamila fiorini 
C 5 Settembre 1000 fiorini con 
Viglietti Nuovo Boden Credit venduti 
dalla Banca Bolaffio. 


@00009900r000900 3000 3: er: > 


SARTORIA: 


con deposito vestiti fatti 


® Piazza delle Legna N. 1 
Casa del Monte Verde 
b- PRIMO PIANO wa 


® n prezzi straordinariamento bassi. È 
@00200090 10900 -00s0es00 


OGGI LUNEDI —_ 
BALLO POPOLARE 
TOMBOLA 
Sul prato di S. Giovanni 


Inelpia allo ere 3!/, pom. "vas 
fr — ore ne I 


| BANCA POPOLARE DI TRIESTE 


Estrazione 16 Novombre 


LOTTI , 
Ungheresi a premi 


Vincita principale fior, 150.006 


Intlerl in rate da f. 4.— per fior, 
Mezzi in rate da £. &— per flor. 


LOTTI | 
Boden Credit 3°, | 


I. Emiss, 
vincita principale fior, 45.00® | 
in rate mensili da {. 3.— per flor. 130— || 
meno rendita durante l'operazione f. 10. 
Conto reale {TI 


Trieste {8 Ottobre 189. 
LA DIREZIO! 


DI TRIESTE 


iso Il 
180401 


CONFEZIONI 


PI 


Giacchette da f.5.50 in più 


Mantelli da f. 5.50 in, più 
Des” Ultime novità - Grandissima scelta "90 


TESSUII 


DI SETA COLORATA E NERA lisci ed operati |}a: 
Velluti di oaoola veri Inglesi Specialità. 

DI LANA COLORATA 6 NERA. Ullimo novità. | 
dep in Stoffe di fantasia d'ogni 


prezzo “wai 


BIANCHER 


Camicie - Mutande - Fazzoletti 


Sottane — Copribusti — Maglie 
Deposito dolla rinomata ditta viennese SOHOSTAL & HARTLEIN 


Calze — Commessi 


Per signi 
Per uomlal; 


GUANTI 


Glacè a 3 bottoni f. 1 Qualità garantità 
Glacè a 1 affraffe £.1. 

GRANDE ASSORTIMENTO IN TUTTE LE QUALITÀ 
Giacè, Svedesi, Dante, 


Cravatte - Ombrelle - Profumerie 


Beg- ULTIME NOVITÀ - GRANDISSIMA SOBLTA “E 


Qualità garantita 


Inglesi, Jouvin, Per Soirdo, 


CECEDOR ODE CCNDE] 


"te 


TAFPET 


Assortimento ricchissimo in 


STOFFE PER MOBILI, TAPPETI a 
GORRIDOI, PORTIERE, CORTINE, VITRAG) RIDRAUI 
STORES, COPERTEda letto è da viaggio, DESCENTE DE LI 


[CLIC 


è PRONTI, 


ogni | onere di 


sto, per uno o due signori. Via) $ 
È mail 


Grandissima soelta in CAPPELLI pronti per Signore 
Modelli d’ultima novità di Parigl 
ORDINAZIONI a prezzi modicissimi 
si eseguiscono PRONTAMENTE 


TREfd asp 


